
, 
nrui.l(.ualorail conguagbo tIsca- o 4.800,38 euro personale 
le non si. stato effettuato in mi- o 16.539,86 euro coniugale 
sura corretta con le rate messe in 
pagamento nel corsO del '016, 010 I ASSEGNO SOCIALE 
sulle rate di gennaio e febbraio o 448,07 euro mensile 
2017 saranno recuperate le diffe- o 5.824,91 euro annuale Limite 
re",e .debito. In questo caso po- reddituale 
trebbe scattare una clausola di o 5.824,91 euro personale 
salvaguardia per cui, ai benefi- oll.649,82euroconiugale 
ciari di importo a.nnuo comples-
sivo di pensioni fino a 18.000 ell- 05 1 PENSIONI AI SUPERSTm 
<O e conguagli .deblto di ilnpor- lImltl di reddito e relativa 
to superiore a 100 eurO, sarà ap- ridu210ne dell'assegno 
plicata la rateizzazione fino a • Finoa19.5n,71euro-· 
novembre 2017. senza l'applica- nessuna rlduz10nei 
zione di interessi. Ciò al fme di • oltre 19.573,71 • fino a 
non gravare troppo su unasingo- 26.098,28 euro -
la rata pensionistica, ridu2ione del25 per cento; 

Sempre da ge.nnaio viene me- o oltre 26.098,28 e fino a 
no il contributo di solidarietà sui 32.622,85 euro-
trattamenti pensionistici di im- riduzione del40 oer cento; 
porto superiore a quattordici o oltre 32.622,85 euro· 
voIteil trattamento minimo, cor- riduzione del 50 per cento 
rispondente a 7.026,46 euro 
mensili, introdotto nel 20'4 per 061 CUMULO PER GU ASSEGNI 
un triennio, i cu.i risparmi erano DIINVALIDIT À 
destinati al finanziamento delle Limite di reddito del 
prestazioni erogate ìn favore dei beneficiario e relativa 
lavoratori salvaguardati. Con la riduzione dell'assegno 
mensilità dì marzo .2017 saranno o Fino a 26.098,28 euro-
effettuati gli eventuali conguagli nessuna riduzione; 
a debito o credito, ove le trattenu- o oltre 26.098,28 efino a 
te non siano state effettuate in 32.622,85 euro· 
misura congrua rispetto .lle riduzione del 25 per cento; 
somme effettivamente corrispo- o oltre 32.622,85 euro · 
ste nell'anno. riduzione del SO per'cento 
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" , , . 
fino a 2.333,33 euro, 
aliquota 27%, 
correWvo da detrarre 
50,00 euroj 

• oltre 2.333,33 
fino a 4.583,33 euro, 
aliquota 38%, 
correttlvo da detrarre 
306,67 euro; 

o oltre 4.583,33 
fino a 6,250,00 euro, 
aliquota 41%, 
correttivo da detrme 
444,17 euro; 

• oltre 6,250,00 euro, 
aliquota 43%, correttivo ' 
da detrarre 569,17 euro 

091 MASSIMALE DI 
RETRIBUZIONE IMPONIBILE 
• 100.324,00 euro 

10 I,MINIMALE RETRIBUTIVO 
o 501,89 euro mensile 
• 200,76 euro settlmanale, 
.10.439,52euroannuale 

u I PENSIONECONTRIBUTlV A 
DIVECCHlAlA 
o 672,11 euro importo soglia 

121 PRIMA FASCIA DI 
RETRIBUZIONE 
PENSIONABILE 
o 46,123,00,. uro, Importo 

annuale -. 

lavoratori e unprese in 
vigore da quest'anno saranno 
oggetto di Tuttopensioni 
201], l'evento che si svolgerà 
lunedi 23 gennaio presso la 
sede del Sole 24 Orea 
Milano, in via Monte Rosa 91 
a partire dalle 9.15. 

Il convegno prevede 
l'approfondimento degli 
aspetti politici delle 
n.ovità, con l'intervento di 
alcuni patlamentari, un a 
relazione tecnica 
focali zzata sui principali 
strumenti per anticipare il 
pensionamento. e tre 
tavole rotonde a cui 
parteciperanno esponenti 
del mondo 
imprenditoriale. 
rappresentanti della 
previdenza 
complementare, avvocati 
giuslavoristi e attuari al 
fine di approfondire le 
ricadute del nuovo 
quadro normativo da più 
punti di vista, anche con 
una sessione di domande 
e risposte tra pubblico ed 
esperti. 

ORIPllOOUlIOH~ RIWIVAT~ 

O f!vtntt.lllolf!24OfI.comjtvttoptnslon1.l017 
Il programma dell'evento e 11 

modulo per la pre-reglstrazlone 

anche perché entro febbraio deve 
arrivare la prima approvazione 
del decreto sul pubblico ilnpiego. 

Il via libera arriva dai Consi
'glia di Stato che nel parere 
831.017 depositato ieri non si li
mita ad approvare le ipotesi for
mulate dal Governo dopo la boc
ciatura costituzionale, ma ag
giunge altri strumenti possibili 
per "ripescare" i capitoli della ri
forma caduti sui finale. 

La questione nasce dalia sen
tenza 251 con cui a novembre la 
Consultaha dichiarato illegittilna 
la delega nella parte in cui nOn 
prevedeva l'intesa (che richiede 
l'unanimità) ma solo il «parere» 
di Regioni o entilocali nelle mate
rie che intrecciano le loro compe
ten2e.Lasentenzahaspinto il Go
verno a fermare i decreti sulla 
contestata 'riforma dei dirigenti e 
sui servizi locali, e ha azzoppato i 
tredecretisulicenziamentisprint 
degli assenteisti, taglia-parteci
pate e direttori sanitari, già appro
vati con la procedura bacchettata 
dai giudici costituzionali: decreti 
cherin1angonoinvigoremaespo~ 
stialrischio concreto di bocciatu
ra in çaso di ricorsi, già presentati 
per esempio dai Veneto (la stessa 
Regione alia base della sentenza 
251) per i direttori sanitari. 

A questo punto il Governo ha 
lavoratoai correttivi perllblinda-, 

targata Madio, e dell' ,<urgen2a di 
intervenire) anche su dirigenti e 
servizi pubblici_ Per anti-assen
teismo, partecipate e direttori sa
nitari la via dei correttivi è quella 
giusta, ese i nuovi testi nonÌncon
trano il via libera degli anunini
sb"atori il Governo può procedere 
comunque dopo 30 giorni con 
«deliberazione motivata» (si trat
ta dell'intesa "debole"). Nonsolo, 
i correttivi potranno portare una 
sorta di sanatoria retroattiva. per 
mantenereinvitaiprovvedimen
ti (per esempio ilicenziarnenti de
gliassenteisti) presinel periodo di 
interregoo tra la bocciatura costi
tuzionale e il varo del correttivo. 

Su dirigenti e servizi pubblici, 
invece, il Consiglio di Stato arri
va a «raccomandare al Governo 
un intervento tempestivo» con 
una nuova delega, ma sostiene la 
possibilità di procedere anche 
con un normaie disegoo di legge 
per riprendere i contenuti delle 
bozze già approvate in prima let
tura, che avevano poi ottenuto 
anche i pareri parlamentari. En
trambe le ipotesi riaccendereb
bero le polemiche cbe hanno ac
compagnato soprattutto i tenta~ 
tivi di riforma della dirigenza, e 
resta da capire se il Governo 
Gentiloni ha intenzione di im
barcarsi in questa avventma. 

O~I~10~, ~r:;[IIV,trA 

Jobs act autonomi, Richiesta deU'Adepp in audizione 

Sostenibilità CaSse 
anche «aggreg~ta» 
MlluroPluln 

llivedere i criteri di sosteni
bilità delle Casse private, ora 
obbligate a dimostrare l'equili
brio frale entrate contributive e 
I e spese per le prestazioni previ
den:l.iali per 50 anni. aggiornan· 
doli ai tempi che oggi vengono 
adottati. È la richiesta formulata 
ieri dal presidente dell'Adepp, 
Alberto Oliveti, nella nuova tor
nata di audizioni dedicate al di
segno di legge sul lavoro auto
norn6 (contenente anche im~ 
portanti novità in materia di 
welIare) tenutasi nella Com
missiQne Lavoro della Camera. 

«Vorremo si potesse valuta
re la sostenibilità delle Casse 
anche in forma associata - ha 
detta il numero uno dell'Asso
ciazione degli enti previden
ziali privati -ai fine di ampliare 
le prestazioni sul fronte della 
previdenza complementare e 
della sanità Inte~'[ativa o, addi
rittura, aggiungendo specifi
che tutele per salute a per diffi
coltà lavorativa». 

Oliveti, nel COrso del suo in
tervento, ha ricordato anche il 
peso delle professioni ordinisti
che. a cui le Casse fanno riferi· 
mento, sottolineando che nel 
quadro del Jobs act del lavoro 
autonomo occupano un milio
ne e mezzo di persone sui circa 
cìnque milioni di interessati al 
futuro testo normativo. 

Il rema previdenziale è stato 
toccato anche dal presidente di 
Rete imprese Italia, Giorgio 
Merletti,chehapropostomodi
fiche al disegno di legge in ma
teria previdenzia,le «con 
l'obiettivo di allineare I tratta
menti contributivi dei profes~ 
siorusti con partita Iva a quelli 
previsti per gli aitri lavoratori 
autonomÌ» e che vengano sana
te «le disparità di trattamento 
sui supplementi di pensione e 
pensioni supplementari per 
pensionati della gestione prevì
denziaie separat.». 

In linea generale Merletti ha 
riconosciuto che «il disegno di 
legge sul lavoro autonomo non 
imprenditoriale Va nella giusta 
direzione, riconoscendo con 
speciJìche regole distintive ri-

spetto al I.voro subordinato e 
con tutele al passo con i tempi, 
una realtà importante che con
trìbuis~ alla competitività e al 
Pil dell'Italia». Secondo Merlet
ti -che ha sollecitato <d'esplicita 
esclusione dall'applicazione 
deldisegnodileggedeicontratti 
di agenzia, già regolati da appo
site nonne e da accordi colletti
vi di lavoro») - particolarmente 
apprezzabile è stata «l'esclusio
ne del lavoro autonomo eserci
tato informa di impresa, anche 
di piccole dimensioni». 

Nei confronti del disegno di 
legge, più critica è la posizione 
del Col.p. «QjJesto provvedi
mento lo aspettiamo da anni, 
visto che il sistema professio
nale itaiiano ha bisogno di una 

LEALTREPROPOSTE 
Rete imprese Italia sollecita 
l'esclusione esplicita 
dei contratti di agenzia 
Il Colap vuole estrapolare 
le norme sul lavoro agile 

riforma e di una spinta innova
tiva e competitiva - ha eviden
ziato la presidente del Coordi
namento libere associazioni 
professionali, Emiliana Ales
sandrucci - e va per questo su
bitodettochesarebbeopportu
no eliminare dal testo la parte 
relativa ai lavoro flessibile che 
dovrebbe entrare in un provVe
dimento autonomQ; unire le 
proposte crea confusione e po
trebbe incentivare l'errata 
identificazione dellavoro a u to
nomo con le false partite iva». 

A1essandrucei ha chiesto an
che di allargare ai professionisti 
assocìati'Vi le disposizioni degli 
articoli 4e 5 del ddi, in materia di 
rimessione di atti pubblici e di 
sicurezza e protezione sOdale, 
inserite nel primo passaggio Ìn 
Senato e attualmente dedicate 
alie sole professioni ordinisti
che. Per il Colap va valutata, in
vece, positivamente la parte re· 
lativa alle nuove tu tele de ila ma
ternità e malattia. 


